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Prot. n.23151/23k10/S.G.   Roma, li 23 maggio 2023  
             

      Al Capo del Dap 
      Pres. Giovanni RUSSO 
      Largo Luigi Daga, 2 – 00164 ROMA 
 
        Al Direttore Generale del Personale  
        dott. Massimo PARISI 
        Largo Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
  e, p.c. 

    Al Ministro della Giustizia 
      On.le Carlo NORDIO 
      Via Arenula n.70 – 00186 R O M A 

 

      Al Sottosegretario di Stato alla 
      Giustizia 
      On.le Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE 
      Via Arenula 70 – 00186 R O M A  
 
      Al Vice Capo del Dap 
        dott.ssa Lina DI DOMENICO 
        Largo Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
 
         

        Al Direttore dell’Ufficio Relazioni  
        Sindacali dott.ssa Ida DEL GROSSO 

      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
 
       

Oggetto: Ingiustificabili   ritardi    nell’attribuzione   del      trattamento  
  pensionistico   al   personale  di Polizia penitenziaria.- 

_______________________________________________________  
 

Stanno pervenendo a questa O.S. giustificate doglianze da parte 
di personale di Polizia penitenziaria in merito al fatto che al 
raggiungimento dell’anzianità prevista per l’attribuzione del trattamento 
di quiescenza (per raggiunti limiti di età o a domanda) nonostante le 
relative istanze siano prodotte con svariati mesi di anticipo la 
conseguente erogazione avviene con un ritardo che non risulta potersi 
giustificare in base ai tempi normalmente necessari per la conclusione 
delle relative procedure 

Inoltre, sempre in base alle segnalazioni ricevute, le sedi INPS 
interpellate dagli interessati rispondono indicando la causa dei ritardi 
nei tempi notevolmente prolungati che le articolazioni 
dell’Amministrazione penitenziaria centrale impiegano per la 
trasmissione delle relative documentazioni agli enti erogatori. 

SEGRETERIA GENERALE 
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Altrettanto, accade che coloro che si rivolgono agli Uffici 
dell’Amministrazione penitenziaria centrale al fine di ricevere 
chiarimenti ottengono la conferma del fatto che la disfunzione tragga 
principale origine dalla carenza di addetti al settore unitamente alla 
grande quantità di arretrati di non agevole smaltimento. 

Peraltro e per quanto si è appreso informalmente, in luogo di una 
puntuale previsione per tempo delle endemiche riduzioni di organico  nel 
settore (pensionamenti, trasferimenti etc) e tale da arrecare i disguidi 
che poi si sono verificati in un ambito di notevole delicatezza, solo di 
recente in seno all’Amministrazione penitenziaria centrale sarebbero 
state autorizzate le necessarie integrazioni numeriche cosi che 
l’effettivo aggiornamento delle pratiche con smaltimento degli arretrati 
non potrà verificarsi prima della conclusione dell’anno e quindi, 
purtroppo, fino a quel momento in prosecuzione dei gravi disagi indicati. 

 
In ordine a quanto sopra, per una condizione che come può 

facilmente evincersi  è stata oggetto di grave sottovalutazione, si 
invitano le SS.LL., per quanto di rispettiva competenza, a voler assumere 
ogni concreta ed urgente iniziativa idonea al tempestivo superamento 
dei problemi indicati. 

    
  In attesa, pertanto, di cortese e necessariamente sollecito 

riscontro in merito alle iniziative poste in essere, la presente è 
trasmessa per conoscenza alle Autorità politiche del Dicastero anche ai 
fini dell’individuazione delle cause e delle responsabilità di un disguido 
che risulta penalizzare in maniera ingiustificata il personale di Polizia 
penitenziaria.- 

 
     

 
 

 
 
 

 


